Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino 15 del 2010
Agenzia delle Entrate: niente IVA sulla TIA.

Dopo quasi nove mesi dalla sentenza in cui la Corte costituzionale (la 238/2009) ha stabilito che la Tia è una tariffa di nome ma nei fatti è un tributo, arriva la prima posizione ufficiale dell'amministrazione finanziaria, sotto forma di risposta a un interpello presentato da un gestore (la Trevisoservizi).

Nei prossimi giorni, il testo potrebbe tradursi in una risoluzione.
Dopo la sentenza della Consulta, scrive l'Agenzia, il servizio rifiuti «risulta escluso dall'ambito di applicazione dell'Iva, anche sotto il profilo degli obblighi strumentali connessi». Fin qui il cuore della risposta, che dopo la pronuncia costituzionale non può che invertire il senso di marcia rispetto alle vecchie indicazioni delle Entrate che confermavano l'applicabilità dell'Iva.

Il Consiglio di Stato, con la sentenza 2000 del 9 aprile 2010: il silenzio assenso vale per l’autorizzazione alla esposizione dei mezzi pubblicitari, ma non alla concessione di suolo pubblico.
Il Consiglio di stato fa chiarezza sul portato dell'articolo 6 del regolamento del Comune di Milano (delibera consiliare n. 301/1995 sull'imposta comunale sulla pubblicità). Questa norma, nel prevedere che l'installazione all'interno del centro abitato di mezzi pubblicitari e l'esecuzione della pubblicità sono subordinate anche al conseguimento dell'autorizzazione preventiva, necessita la presentazione di un'apposita domanda, in relazione alla quale l'amministrazione comunale è tenuta a provvedere entro 40 giorni (ovvero 30 giorni, se si tratta di mezzi pubblicitari temporanei). Se entro tale termine non vi è una dichiarazione, opera il meccanismo del silenzio assenso il quale si riferisce all'autorizzazione degli impianti pubblicitari e non già al provvedimento di concessione di suolo pubblico che ne costituisce il necessario presupposto, qualora tali impianti siano collocati su suolo pubblico.
Cassazione 8092/2010: ICI terreni agricoli: le agevolazioni non necessitano dell’iscrizione nei registri ex SCAU fino al 1998.

Le agevolazioni tributarie di cui all'articolo 9 del dlgs n. 504/1992 in tema Ici, si applicano anche ai soggetti non iscritti nell'elenco comunale ed all'assicurazione contributiva, perché, la disposizione, è stata introdotta dall'articolo 58 del dlgs n. 446/1997 che non ha carattere interpretativo ma innovativo.
Ctr di Genova, sentenza n. 165/04/2009: TARSU (gli agriturismi non pagano)
Gli agriturismo non pagano la TARSU in quanto sono destinatari delle stesse agevolazioni che competono alle imprese agricole.(n.d.r. trattasi di sentenza aberrante. Vedasi sentenza della Cassazione 18418/05 che ritiene assoggettabili gli agricoltori nella stessa categorie dei similari commercianti).
Corte di cassazione  sentenza n. 6475/2010: ICI riconoscimento dello errore r.c. da parte catasto: efficacia retroattiva.
In tema d'imposta comunale sugli immobili il principio generale rinveniente dalla lettura dell'art.5, comma 2° del dlgs n. 504/1992 secondo cui la base imponibile Ici è determinata prendendo in considerazione la rendita catastale così come vigente al 1° gennaio del periodo d'imposta considerato, non è applicabile in tutti i casi in cui l'Agenzia del territorio modifichi un precedente classamento rivedendo a posteriori, su richiesta dello stesso contribuente, la congruità della rendita catastale assegnata all'immobile.(n.d.r. vedasi a conferma circolare 11T del 2005).
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